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MESSAGGIO PER I CIRCOLI ITALIANI A.R.S. 
La Redazione del Notiziario “LA RADIO” auspica una fattiva collaborazione da parte di tutti i Circoli   
italiani e dei Referenti con l’invio di articoli sulle varie attività che verranno svolte o su esperienze   
radioamatoriali dei singoli Soci o gruppi di interesse. 
 

Il Notiziario “LA RADIO” non costituisce una testata giornalistica, non ha, comunque, carattere periodico e viene           
pubblicato secondo la disponibilità e la reperibilità dei materiali. Pertanto, non può essere considerato in alcun modo  
un  prodotto  editoriale  ai  sensi  della  L. n. 62  del  7.03.2001. 
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QUOTA 40 CIRCOLI                                
A.R.S. ‐ AMATEUR RADIO SOCIETY 

 

Con le ultime new entry (Sassari, Alto Friuli, Isola di Procida, Marina di 
Gioiosa Ionica, ...) siamo arrivati a 40 Circoli aperti sul territorio nazio‐
nale e sono tantissime le richieste che stanno pervenendo da molte 
parti d’Italia. Anche le iscrizioni sono così tante da mettere in difficoltà 
l’apparato di Segreteria Nazionale con IZ0EIK Erica che ne è la  respon‐
sabile e con il Vice Segretario IN3XFQ Michele. 

Gestire un’Associazione come A.R.S. ‐ Amateur Radio Society, che è in continua e costante asce‐
sa, non è cosa di poco conto anche perché il nostro lavoro, il lavoro di tutti i Dirigenti e di tutti i 
Referenti è a titolo completamente gratuito e basato sul volontariato. Da noi non ci sono quote 
di iscrizione ma solo piccole donazioni e tutto è demandato alla volontà, alla costanza, alla tena‐
cia di persone che dedicano il loro tempo libero da impegni familiari e lavoro, alla costruzione di 
una Society liberale, aperta, dinamica e senza fronzoli ma essenziale: in essa ogni Socio e ogni 
raggruppamento possono manifestare le loro idee e i loro progetti trovando sempre e comun‐
que il gruppo dirigenziale C.E.N. a disposizione, pronto a valorizzare le innovazioni che possano 
essere utili per dare impulso sempre più grande e concreto allo sviluppo, alla visibilità e alla con‐
cretezza, valori che devono essere e sono patrimonio comune di questa nuova realtà radioama‐
toriale ormai così pervasiva. In A.R.S. non ci sono sterili polemiche che non portano da alcuna 
parte, ma la volontà di raggiungere sempre nuovi traguardi con amicizia e, soprattutto, con 
quell’Ham Spirit che deve ispirare tutte le nostre attività. Abbiamo anche un valido strumento di 
comunicazione, il nostro Notiziario “LA RADIO” che è il risultato di quanti collaborano, dai singo‐
li Soci ai Referenti dei Circoli. 

In questo momento sto guardando il nostro sito A.R.S. ‐ Amateur Radio Society e il contatore di 
ingressi unici segna ben 56.670 e oltre 85 Country diversi che ci hanno onorato della loro pre‐
senza: questo è il risultato di poco più di un anno di attività della nostra Associazione che sta 
diventando anche un punto di riferimento per centinaia di amici OM di tante zone del mondo. 

Anche da questo Editoriale chiedo il contributo fattivo dei vari Circoli e dei tanti iscritti e Soci 
con l’apporto di idee nuove che possano sempre migliorare il nostro Sito, il nostro Notiziario e la 
nostra politica. E’ tempo ormai di vacanze e, quindi, vi auguro con la buona propagazione, tan‐
tissimi QSO e grandi soddisfazioni anche in radio. Buoni DX e sempre avanti con A.R.S., il futuro 
della nostra attività. 

I0SNY, Nicola 
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GLI ALIMENTATORI STABILIZZATI 
Scopo di un alimentatore stabilizzato è di fornire una tensione di alimen‐
tazione continua di alcuni V (necessaria per poter alimentare un disposi‐
tivo elettronico), costante sia rispetto alle variazioni di carico sia rispetto 
ala variazione dell’alimentazione di ingresso che, come dovreste sapere 
(ma non si sa mai) è la classica tensione alternata con 220 V di valore 
efficace. Nella Figura seguente è riportato uno schema a blocchi di un possibile alimentatore. 

Il primo stadio è un blocco 
trasformatore. I trasformatori 
sono usati per aumentare o 
diminuire tensioni e correnti 
continue in un circuito. Essi 
sono basati sul principio, a voi 
certamente noto della mutua 

induttanza. In sostanza il nostro blocco riceve 
in ingresso (chiamato anche circuito primario) 
una tensione alternata e fornisce in uscita una 
tensione alternata il cui valore efficace (o mas‐
simo) è diminuito o cresciuto. 

Nel nostro caso occorre un trasformatore che 
faccia diminuire il valore efficace della tensio‐
ne in modo da avvicinarci al nostro obiettivo di 
ottenere una tensione da pochi Volt.  
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Il secondo blocco, che abbiamo contraddistinto con un diodo, è il blocco raddrizzatore. Sicura‐
mente abbiamo incontrato circuiti raddrizzatori e sappiamo che il loro scopo è quello di elimina‐
re le parti negative del segnale alternato che si ottiene sul secondario del trasformatore. Sappia‐
mo che vi sono 
circuiti raddrizza‐
tori a singola se‐
mionda in cui la 
parte negativa 
dell’onda viene 
semplicemente 
soppressa (come 
rappresentato a 
lato) e  i circui‐
ti  raddrizzatori a 
doppia semionda, 
in cui la parte ne‐
gativa dell’onda 
non viene soppressa ma ribaltata in modo da farla diventare positiva (vedi sotto). 

Il blocco di filtro consiste sostanzialmente nel condensatore che, nei vari circuiti, veniva posto in 
parallelo all’uscita del circuito raddrizzatore in modo da approssimare l’onda ottenuta dal circui‐
to raddrizzatore ad un’onda continua. 
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Il blocco viene detto di filtro a causa del teorema di Fourier. Questo teorema afferma in sostan‐
za che un segnale periodico di forma qualunque si può considerare come la somma di infiniti 
segnali sinusoidali, detti armoniche, le cui frequenze sono multipli della frequenza del segnale di 
partenza e le cui ampiezze decrescono con l’aumentare della frequenza. 
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Si può dire che più un 
segnale varia lentamen‐
te, minore è il contributo 
delle armoniche superio‐
ri. 

In sostanza, il condensa‐
tore che introduciamo 
come componente   nel‐
l’alimentatore addolci‐
sce la forma dell’onda 
filtrando le armoniche di 
ordine superiore, da cui 
il nome di filtro. 
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Con un foglio 
Excel di simula‐
zione possiamo 
verificare quanto 
detto. In questo 
foglio si suppone 
di utilizzare sol‐
tanto 10 armoni‐
che sinusoidali e 
10 cosinusoidali 
e si può vedere il 
segnale che si 
ottiene dalla 
somma di queste 
sinusoidi. Se si 
a t t r ibu i ‐
scono va‐
lori eleva‐
ti alle am‐
piezze di 
tutte le 
sinusoidi 
si ha un 
s e g n a l e 
che varia 
con fronti 
molto ri‐
pidi. 

Via via 
che dimi‐
nuiamo i 
valori del‐
le ampiez‐
ze delle 
armoniche di ordine superiore (quelle a frequenza più alta), simulando così il filtraggio di queste 
armoniche, si nota come il segnale risultante assuma un andamento sempre meno variabile e 
tenda a diventare un segnale costante (vedi Figure seguenti). 
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Sappiamo che il valore del condensatore di filtro influenza l’ampiezza dell’ondulazione residua 
poiché maggiore è la capacità e maggiore è il tempo di scarica del condensatore stesso. 

Teoricamente una capacità infinita darebbe un segnale praticamente costante. 

Attualmente però si è giunti a capacità da un Farad dette supercondensatori, molto grandi ma 
non infinite. 

Inoltre, come apparirà chiaro in seguito, usare capacità molto grandi significa ridurre al minimo 
gli intervalli di tempo durante i quali le capacità verranno caricate, il che significa dover usare 
per la carica impulsi di corrente di ampiezza massima 
sempre più elevata se si vuole mantenere costante la 
corrente media erogata in uscita. Si avrebbero dunque 
dei picchi di corrente che potrebbero anche distruggere 
il circuito raddrizzatore. Su un esempio di corrente me‐
dia di uscita di 1 A si passa da una corrente di picco di 
1,3 A se si accetta un ripple residuo di circa il 30% ad uno 
di 9 A riducendo il ripple quasi a zero.   
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In definitiva si evita di utilizzare condensatori troppo grandi, accettando ripple residui anche del 
30% (cioè un delta V che sia il 30% ‐ 40% della tensione minima di ingresso) affidando l’elimina‐
zione dell’ondulazione residua (detta anche reiezione del ripple residuo) all’ultimo blocco che 
consiste, sostanzialmente, nell’utilizzo di un dispositivo integrato detto regolatore di tensione. 
Esempi di regolatori di tensione sono i regolatori della famiglia 78XX che danno tensioni di usci‐
ta positive e quelli della famiglia 79XX che danno tensioni di uscita negative. Un esempio è il    
7805 che fornisce una tensione di uscita di 5 V. Il suo simbolo circuitale è il seguente. 

Abbiamo tre morsetti di cui il primo è il morsetto 
cui si applica la tensione variabile di ingresso, il se‐
condo è un morsetto che va collegato alla massa 
del circuito, il terzo è il morsetto sul quale abbiamo 
la tensione stabilizzata di uscita. Per inserire questo 
dispositivo in maniera corretta in un alimentatore 
stabilizzato occorre conoscere che: 
‐ la corrente che il dispositivo è in grado di erogare 

in uscita può raggiungere un valore superiore ad 
1 A come si può vedere consultando i data sheet. Per ottenere circuiti alimentatori in grado di 
erogare correnti superiori occorre effettuare escamotage come nel progetto di alimentatore 
da 3 A o utilizzare altre categorie di regolatori; 

‐ il dispositivo contiene un circuito complesso basato su BJT integrati. Non ci interessa qui stu‐
diare il circuito interno in dettaglio ma basti dire che si usa il concetto di retroazione, cioè, u‐
sando la logica degli schemi a blocchi, in sostanza la ten‐
sione da stabilizzare è l’ingresso VIN del nostro sistema, 
mentre la tensione stabilizzata è l’uscita VOUT. Per man‐
tenere l’uscita  stabile essa viene, attraverso il blocco 2, 
riportata in ingresso e confrontata con una tensione di 
riferimento VRIF. Se per qualche motivo la tensione di 
ingresso diminuisce, attraverso il blocco 1 diminuisce 
anche l’uscita ma, fatta la differenza con la tensione di 
riferimento, si ha un segnale positivo in ingresso al bloc‐
co 1 che controbilancia la diminuzione della tensione VIN. Il viceversa avviene se la tensione di 
ingresso tende ad aumentare. Come si può osservare, il sistema funziona anche se la tensione 
di uscita cambia non a causa della tensione di ingresso ma a causa di variazioni del carico. 

Il dispositivo è disponibile in due diversi tipi di contenitore, TO‐3 e TO‐220; perché il esso funzio‐
ni occorre che la tensione di ingresso sia sempre superiore alla tensione di uscita. La differenza 
fra queste due tensioni, detta tensione di drop‐out (VDROP OUT = VIN  ‐ VOUT) deve essere dunque 
positiva, ed almeno di 2 V. 
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La variazione possibile della tensione di uscita per variazione dell’ingresso (line regulation) o 
dell’uscita (load regolation) è dell’ordine di alcuni mV. 

73 
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Ricordate sempre che: 

1. IL RADIOAMATORE È UN GENTILUOMO: 
non trasmette appagando il proprio piacere quando sa di nuocere al piacere altrui. 

2. IL RADIOAMATORE È LEALE 
nei confronti delle leggi, dei regolamenti nazionali ed internazionali e della propria Asso‐
ciazione. 

3. IL RADIOAMATORE È PROGRESSISTA: 
segue il progresso della tecnica, apporta continuamente migliorie ai propri impianti, si 
sforza di adoperare la propria stazione con la migliore correttezza possibile. 

4. IL RADIOAMATORE È CORTESE: 
trasmette, se richiesto, lentamente, dà consigli e notizie ai principianti, non usa mai un 
tono cattedratico.  

5. IL RADIOAMATORE È EQUILIBRATO: 
la radio è il proprio svago ma non tralascia per essa nessuno dei propri doveri verso la 
famiglia, il lavoro, la scuola, la Comunità. 

6. IL RADIOAMATORE È ALTRUISTA: 
la propria stazione le proprie conoscenze tecniche e professionali sono sempre a disposi‐
zione dei propri simili, del proprio paese e del Mondo. 
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I CICLI SOLARI A DOPPIO PICCO 
 

Come noto, ogni 11 anni circa l’attività solare raggiunge un livello consi‐
derevole: i Flares solari eruttano in prossimità delle macchie su base 
giornaliera, eruzioni dalla Corona solare e nuvole di gas magnetizzato 
volano lontano dal Sole (Fig. 1). Anche il campo magnetico solare, gran‐

de come il sistema stesso, diviene in‐
stabile. Questo periodo turbolento è 
definito come Massimo Solare (picco) e l’ultimo in ordine tem‐
porale era avvenuto alla fine del 2011. Possiamo vedere nel 
grafico sotto riportato l’andamento dei Cicli Solari a partire 
dall’anno 2000. Alla fine del 2011 il numero delle macchie so‐
lari ha raggiunto un valore importante, poi sono seguiti però 
18 mesi di altalenante declino fino all’estate 2013 quando l’at‐
tività solare ha iniziato una certa ripresa culminata all’inizio 
del 2014. Il Sole ha ripreso dunque una notevole attività, le 
macchie sono state piuttosto alte e leggermente superiori a 
quelle del picco precedente, le eruzioni solari frequenti. 

19 

IK0IXI, FABIO BONUCCI 

7‐2014 

Fig. 1 



Praticamente si è presentato un secondo picco solare con il massimo tra la fine del 2013 e l’ini‐
zio del 2014, ma l’andamento generale dell’attività solare di questo Ciclo 24° è comunque infe‐
riore a quella del Ciclo precedente. 

Già molti anni fa, nel 2002, avevo scritto su Radio Kit Elettronica a proposito dei Doppi Picchi 
Solari, rifacendomi ad un articolo del Dr. Davis Hathaway, fisico della NASA, che scriveva: 
<<L'attuale Ciclo Solare (23°) dimostra di essere a “doppio picco”. Nel 2000 il picco si è presenta‐
to qualche mese prima di 
quando avevamo previsto. Il 
conseguente abbassamento 
delle macchie solari è stato 
prematuro; a partire dal 2001, 
il loro numero ha invertito la 
corsa ed ha cominciato a salire 
verso un secondo picco che è di 
pochi punti percentuali inferio‐
re al primo>> (vedi Fig. 2). 

In effetti i due precedenti cicli 
solari ebbero quasi lo stesso 
andamento (sotto riportato). 

Il ciclo attuale (24°) sembra essere il quarto di una serie di 
quattro cicli a “doppio picco”. Le macchie solari sono il segno 
più visibile del complesso campo magnetico solare, ma non il 
solo; le radio emissioni ne sono un altro segno tangibile. Nel 
2002 il Dr. Davis Hathaway aggiunse che l’attività undecen‐
nale del Sole non è assimilabile ad un ciclo regolare “a sinu‐
soide” ma è in realtà molto caotica.  A ben 12 anni da quelle 
considerazioni, siamo di fronte a una situazione analoga. Ri‐
propongo quindi di seguito le ipotesi che Hathaway formulò 

in quella occasione, certo che siano di attualità ancora oggi. 

Ipotesi sull’origine dei cicli a doppio picco 

La Zona Convettiva del Sole è in continua attività; esplosioni si alzano fino a 200.000 km dalla 
sua superficie. Al suo interno vi è la Zona di Irraggiamento dove i fotoni trasportano l’energia 
del Sole verso l’esterno. 
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Gli atomi, a causa dell’enorme calore, sono ionizzati e gli elettroni sono separati dai nuclei. 

La velocità di rotazione del Sole cambia improvvisamente in prossimità del confine tra Zona 
Convettiva e Zona di Irraggiamento, dando vita alla così detta Dinamo Magneto‐Solare. Come 
risultato, il moto relativo tra strati affiancati costituiti da gas ionizzati dà vita a correnti che ge‐
nerano campo ma‐
gnetico. 

Sul bordo esistente 
tra queste due zone 
(Zona di Interfaccia) 
scorrono flussi di cor‐
rente di notevole in‐
tensità (Fig. 3). 

Utilizzando una nuova 
tecnica chiamata Elio‐
sismologia, che per‐
mette di sondare le 
condizioni all’interno 
del Sole allo stesso 
modo nel quale le on‐
de sismiche ci rivela‐
no al struttura interna 
del nostro Pianeta, gli 
scienziati hanno sco‐
perto che le correnti nei gas alla base della Zona convettiva accelerano e rallentano ogni 16 me‐
si. 

Mr. Hathaway fece notare che questo periodo è all’incirca lo stesso che passa tra i “doppi pic‐
chi” dei cicli solari presi esame (18 mesi). 

Forse vi è un collegamento tra questi due eventi. 

Egli aggiunse che è difficile averne la certezza, anche perché il funzionamento dettagliato della 
“Dinamo Magneto‐Solare” rimane ancora un mistero. 

“L’Eliosismologia è ancora una tecnica giovane”, scrisse; “c'è bisogno ancora di tempo per capi‐
re completamente come i ritmi interni al nostro Sole influenzano i cicli solari”. 

Sarà così per molto? Non lo so, intanto continuiamo ad osservare e studiare la nostra Stella. 

IK0IXI, Fabio Bonucci  

Fig. 3 
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RADIORICEVITORE                               
RC/1939 RR1 AL2  

IN USO ALLA REGIA MARINA 
 
Questa stazione radio  progettata e realizzata dalla famosa e nota 
fabbrica Magneti Marelli di Milano è composta da un ricevitore de‐
nominato RR1 e dal suo alimentatore denominato AL2 

Era in dotazione alla Regia Marina dal 
1939 per tutto il periodo della secon‐
da guerra mondiale. Continuò ad es‐
sere utilizzata dalla nostra Marina Mi‐
litare fino agli inizi degli anni 50. Il ri‐
cevitore RR1 è racchiuso in un robu‐
sto cofano metallico in alluminio. Nel 
pannello frontale troviamo i seguenti 
elementi: 
‐ prese per cuffie, 
‐ prese per antenna e terra, 
‐ comando per l’eterodina di nota, 

‐ comando del volume con indice e graduazione, 
‐ comando di sintonia, 
‐ comando grafia e fonia, 
‐ comando del verniero di sintonia, 
‐ comando manuale di sensibilità, 
‐ interruttore generale, 
‐ selettore di gamma con indicatore, 
‐ scala con graduazione centesimale del verniero di sintonia, 
‐ regolo per il passaggio del valore in gradi centesimali al valore in Hz. 

Il ricevitore RR1 utilizza un circuito supereterodina ad otto valvole, con uno stadio amplificatore 
di media frequenza, uno stadio di rilevazione, controllo automatico di volume ed amplificazione 
di bassa frequenza ed uno stadio d’uscita. 

Le valvole utilizzate sono della FIVRE (Fabbrica Italiana Valvole Radio Elettriche) con filamenti 
alimentati a 6 V e sono le seguenti. 

I-8000-PU, ANTONIO FUCCI 
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‐ 6K7GT: amplificatrice di radiofrequenza, 
‐ 6L7GT: convertitrice di frequenza, 
‐ 6J7GT: oscillatrice, 
‐ 6K7GT: prima amplificatrice di media frequenza, 
‐ 6K7GT: seconda amplificatrice di media frequenza, 
‐ 6Q7GT: seconda rilevatrice ‐ controllo automatico di sensibilità ‐ preamplificatrice di bassa               

frequenza, 
‐ 6J7GT: oscillatrice di nota, 
‐ 6J7GT: amplificatrice di bassa frequenza. 

E’ dotato di un oscillatore separato per la ricezione di segnali telegrafici non modulati. 

Il ricevitore RR1 copre la gamma da 200 a 10 m ossia da  1,5 a 30 MHz suddivisa nelle cinque 
gamme d’onda seguenti. 

I-8000-PU, ANTONIO FUCCI 
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A: 1,5‐2,75 MHz, 
B: 2,75‐5 MHz, 
C: 5‐9 MHz, 
D: 9‐16,5 MHz, 
E: 16,5‐30 MHz 

La sensibilità nelle 
gamme A ‐ B ‐ C è 
compresa tra i 5 e 7 
µV mentre nelle 
gamme D ‐ E è di 
circa 10 µV. 

L’impedenza d’usci‐
ta è di 4.000 Ω. 

La potenza d’uscita 
“indistorta” è di 0,2 
W. 

L’impedenza d’ingresso è di 200 Ω. 

Le tensioni di alimentazione sono fornite dall’alimenta‐
tore AL2 costituito da un piccolo contenitore metallico 
al cui interno sono sistemati il trasformatore di alimen‐
tazione, la valvola rettificatrice 5Y3GR e i componenti 
del filtraggio. 

Dall’alimentatore fuoriescono due cavi: 
‐ uno munito di spina bipolare per l’alimentazione dal‐

la rete, 
‐ l’altro dotato di spina multipolare per il collegamento 

alla presa posteriore del ricevitore. 

L’alimentatore AL2 è dotato di cambio tensioni in in‐
gresso con valori compresi tra 110 e 240 V ed una fre‐
quenza compresa tra 40 e 100 periodi. 

Le tensioni fornite da questo alimentatore sono: 
‐ 6,3 V, 3 A per i filamenti, 
‐ 180 V, 45 mA per l’anodica. 

I-8000-PU, ANTONIO FUCCI 
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I‐8000‐PU, Antonio Fucci 

I-8000-PU, ANTONIO FUCCI 



Rubrica dedicata alle VHF & Up... notizie, esperimenti, tecnica, scienza, Contest, Diplomi,          
DX‐pedition e quant'altro sia di interesse e riferimento per questa categoria. Per suggerimenti, 
consigli o collaborazione: www.arsvallidilanzo.tk pagina “Contatti”. Grazie, buona attività 
 
KH8/ZL1RS ‐ AMERICAN SAMOA 2 M EME DX‐PEDITION 

ZL1RS Bob rende noto che sarà in American Samoa (Tula: AH45RS e Tafuna: AH45PP) dalla fine 
di giugno alla metà di luglio 2014 per 
una DX‐pedition EME in banda 2 m. 

Sarà probabile una preferenza di chia‐
mate e ascolti per l’Europa (MR e MS) 
soprattutto nella seconda settimana di 
attività. 

Bob sarà in ascolto per le chiamate in 
CW e potrà rispondere utilizzando il 
modo CW con WSJT (144.140 + 600 
Hz / USB) 

Durante le prime due settimane di lu‐
glio potrebbe fare attività anche nella 
bande HF. 

Attrezzature: FT‐817ND, preamplificatore HB GaAsFET, amplificatore W6PQL LDMOS, antenne 
HB 2 x 9 elementi 2 m Yagi. 

Per info e aggiornamenti: http://www.qsl.net/zl1rs/kh8.html. 
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Il Brendan Quest Team tenta un record di distanza in banda 2 m. 

Dal 3 al 12 luglio 2014 i Radioamatori Canadesi del Brendan Quest Team cercheranno di ottene‐
re un record di distanza.  

Tra i membri del Team: VE1FA Fred, VE1SKY Roger, VA1YL Helen, VA1CHP Rich e VO1NO Al. 

Il loro obiettivo è quello di trasmettere un segnale in banda 2 metri (144 MHz) da Pouch Cove, 
Newfoundland (Terranova, isola situata di fronte alla costa orientale del Canada) attraverso      
l’Oceano Atlantico, in Irlanda… e ricevere una risposta!  

L’isola si presenta 
come una piatta‐
forma ondulata e 
di forma approssi‐
m a t i v a m e n t e 
triangolare. Il ter‐
ritorio è dissemi‐
nato di piccoli la‐
ghi, fiumi ricchi di 
acque ed è rico‐
perto di foreste, 
soprattutto di co‐
nifere. 

Informazioni in 
tempo reale sulla 
attività saranno 
inviate durante la 
spedizione sul sito 
Web del Team, sul Sito di ON4KST e sulla shoutbox di G4CQM. 

Gli utenti di Facebook sono inoltre invitati di aderire alla pagina del gruppo “Brendan Quest 2 M 
Trans‐Atlantic Attempt 2014”. 

Per informazioni e aggiornamenti: http://www.brendanquest.org. 
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THE 2014 CQ WORLD‐WIDE VHF CONTEST 
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Fonte: Marcello IK7HIN, V‐U‐SHF Manager C.R. A.R.I. Puglia 
E' istituito a carattere permanente con l’organizzazione della sezione ARI di Molfetta (Ba), sotto  
il patrocinio dell'A.R.I., il “18° APULIA VHF QRP TEST”. In piena sinergia con la manifestazione 
“Field Day Watt x Miglio” del Mountain QRP Club, che si svolge nella medesima data e con la 
partecipazione dei soci dell’I QRP CLUB, che sono moltiplicatori nella gara, si  dettano le seguen‐
ti norme. 
Possono partecipare tutti i Radioamatori in regola secondo le norme vigenti nel proprio paese 
ed  in possesso di regolare licenza.  
‐ Data: dalle 07.00 alle 14.00 UTC del 20/07/2014 (domenica). 
‐ Banda: 144 MHz. 
‐ Categorie: A) Singolo o multi‐operatore operatore QRP (fino a 0.5 W di potenza); 
 B) Singolo o multi‐operatore operatore QRP (fino a 3 W di potenza); 
 C) Singolo o multi‐operatore QRP (fino a 5 W di potenza).  
‐ Punti/QSO: Un punto a chilometro per tutti i QRB/QSO. 
‐ Moltiplicatori: i prefissi di stazione I QRP Club, che passeranno i rapporti aggiungendo la lette‐
ra I seguita dal numero di iscrizione all’I QRP Club (es. 59001 ‐ JN81KC ‐ I 003 (SSB); 599002 ‐ 
JN81KC = I seguito dal numero (CW)= (‐...‐ sta per separazione); in tal caso solo il QRB con la sta‐
zione I QRP Club sarà moltiplicato x 2.  
‐ Classifiche: una per categoria. 
‐ Premi: primo classificato assoluto e primo Socio I QRP Club per categoria.  
‐ Log: inviare i Log in formato categoria + nominativo .edi o .xls, (es. B_IK7HIN.edi) non oltre 15 
gg. dalla data di effettuazione della gara, al seguente indirizzo di posta elettronica:                    
arimolfetta@virgilio.it. Nei Log dovranno essere esplicitate correttamente le stazioni I QRP Club 
effettuando il calcolo x 2 del QRB, altrimenti non saranno presi in considerazione tali moltiplica‐
tori. La lista degli iscritti all' I QRP Club è consultabile sul sito www.arimontebelluna.it .  
‐ Note: per quanto non contemplato nel presente regolamento, in particolare sulla regolarità 
dei Log, si farà riferimento alle norme relative ai contest ARI attualmente vigenti. A coloro che 
avranno collegato un numero di Soci I QRP Club, come da regolamento I.Q.C.A. (Italian QRP Club 
Award n. 25), sarà inviato il Diploma relativo gratuitamente. Si invitano i vincitori assoluti ad a‐
derire come Soci all'I QRP CLUB: l’iscrizione è gratuita. Per avere conferma dell’invio del proprio 
Log basterà consultare www.iq7ml.com, www.ik7hin.it. 
‐ Premiazioni: i premi saranno inviati per posta agli indirizzi presenti sul Log dei vincitori, a spese 
dell’organizzazione. 
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18° APULIA VHF QRP TEST 



MANUTENZIONE                             
RIPETITORE RU7                                     

E SOCCORSO ALPINO 

Il 2 giugno, IN3XFQ Michele Longo e 
IN3UVS Giuseppe Spazzali, del Circolo 
A.R.S. Val di Fiemme e Fassa ‐ IQ3LK 
hanno eseguito opera di manutenzione 
del ponte ripetitore RU7 e del ponte 
ripetitore del Soccorso Alpino Val di 
Fiemme. 

Dopo aver lasciato l’auto a quota 1.800 metri, hanno proseguito a piedi fino a quota 2,350, han‐
no raggiunto l’impianto (attraverso un tragitto ancora quasi completamente coperto dalla neve) 
e hanno provveduto alla sostituzione delle antenne dei due ponti, danneggiate a causa del peso 
della neve. 

Il contenitore degli apparati radio era quasi totalmente sommerso dalla neve e IN3XFQ Michele 
ha dovuto utilizzare una pala al fine di permettere l’accesso e le successive operazioni. 

In via provvisoria, in attesa della 
riparazione di quelle danneggiate, 
le nuove antenne per entrambi i 
ripetitori sono due omnidirezionali. 

I trasmettitori, autocostruiti, per 
fortuna non hanno subito danni. 

Michele comunica che al disgelo si 
provvederà alla sostituzione dei 
finali dell’RU7: ne verranno instal‐
lati dei nuovi che garantiranno un 
minor consumo e una maggior po‐
tenza al sistema, alimentato con un 
pannello fotovoltaico che carica 2 
batterie da 6 V messe in serie e con 
un regolatore. 
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IN3XFQ Michele Longo e IN3UVSGiuseppe Spazzali  

del Circolo A.R.S. Val di Fiemme e Fassa ‐ IQ3LK 

35 7‐2014 

RUBRICA VHF & UP — IZ1HVD, DANILO PAPURELLO 



MMMONVHF NEWSLETTER NO. 22 / WEEK 22 2014 
 

******************************************************************* 
HOT 144 MHz MS & EME DX‐PEDITION NEWS ‐ Pse do use: 

http://www.mmmonvhf.de/latest.php 
and use the FILTER for your personal wishes! 

******************************************************************* 

**YT0PUPIN is from 2014‐01‐01 ‐ 2014‐12‐31 QRV from Yugoslavia KN05, 2 m** 

**UA1ZFG/1 is from 2014‐04‐22 ‐ 2014‐06‐01 QRV from Russia, KO46ua, 2 m, TR, MS** 

**ZA/PA2CHR is from 2014‐05‐31 ‐ 2014‐06‐05 QRV from Albania JN91, 6 m, 2 m, EME, MS, ES, 
TR** 

**IT9/ON7ARQ is from 2014‐06‐10 ‐ 2014‐06‐26 QRV from Sicily Island JM67 ‐ JM68, 6 m, 2 m 
70 cm** 

**J38DR is from 2014‐06‐19 ‐ 2014‐07‐02 QRV from Grenada FK92, 6 m** 

**4K/UT5UAS & 4K/UT6UA are QRV from 2014‐06‐23 ‐ 2014‐06‐26 from Azerbaijan, LN03GK, 
2m EME** 

**OZ0TX is from 2014‐06‐28 ‐ 2014‐07‐04 from Denmark, JO46, 6 m** 

**SM4IVE is from 2014‐06‐30 ‐ 2014‐07‐18 QRV from Norway, Sweden and Finland, JP54‐JP55‐
JP66‐JP76, (6 M) 2 m MS** 

**VC1T is from 2014‐07‐04 ‐ 2014‐07‐12 QRV from Canada, GN37OS, 2 m tropo** 

**KG7HF is from 2014‐07‐05 ‐ 2014‐08‐25 QRV from Panama and Colombia, 6 m, 2 m , 70 cm 
EME** 

**KH8/W7GJ and KH8/ZL1RS are from 2014‐07‐13 ‐ 2014‐07‐28 QRV from American Samoa 
AH45, 6 m and 2 m EME** 
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IZ1HVD, Danilo 
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LA FOTO DEL MESE 
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“A VOLTE RITORNANO” 
Era il 2003 quando, dal deserto Iracheno, iniziai la mia av‐
ventura, la mia spedizione in “eleven meters”, la one‐five‐
one division (così classificato l’Iraq nella banda degli “eleven 
meters”). Una sfida contro le condizioni climatiche, la logisti‐
ca e, non ultima, la propagazione. Nel tempo libero, quasi 
inesistente, oppure nelle ore calde del giorno, quando tutte 
le attività lavorative si fermavano (la temperatura raggiunge‐
va anche i 60°), si cercava di fare radio, di collegare qualche 
appassionato del DX in the World. Un TS‐50, un alimentatore 
auto costruito così come l’antenna: una filare comoda da trasportare quanto da montare. Un 
collegamento dopo l’altro ed il gioco è fatto, gli amici del DX in the World mi chiamavano ed io 
cercavo di mettere a Log quanti più contatti possibili. È stata la mia prima vera attività fuori dai 
confini Italiani, ben 50 Country a Log e una gioia immensa, quella di regalare a tutti gli appassio‐
nati il contatto e, quella che mi son regalato da solo… “far ascoltare la mia voce in the World”, 
ascoltare quella di tutti gli appassionati che, da varie parti del mondo mi chiamavano. La radio ci 
unisce, la radio ci accomuna, la radio apre le porte alle quali non avresti mai nemmeno pensato 
di bussare, ci rende fratelli di un solo mondo al quale tutti apparteniamo. Ed “a volte ritorna‐
no”... a distanza di ben dieci anni, quella one‐five‐one division l’ho ritrovata in HF; ebbene sì, è 
stata la mia prima QSL cartacea delle HF, l’Iraq, una QSL che ha riacceso in me la passione del 
DX, la voglia di ascoltare e farmi ascoltare in the World. Ed allora l’appetito vien mangiando, la 
testardaggine, la passione e le idee della nostra Segretaria (IZ0EIK Erica), mi hanno convinto ad 
intraprendere l’avventura dell’A.R.S. in the World. Ed “a volte ritornano”, ritorna lo spirito dell’‐
Amateur Radio Society di aumentare l’amicizia tra le persone di tutto il mondo, di uno scambio 
umano e culturale tra i paesi, di uno scambio di attività tecniche ed operative; questi i punti 
chiave della nostra Society, A.R.S.. Raccontateci le vostre esperienze in the World, il vostro amo‐
re per la radio, l’amore che tutti ci accomuna. Inviate i vostri articoli ad arsintheworld@email.it 
ed entrate a far parte della nostra famiglia, nella grande fami‐
glia A.R.S..  We are waiting… 

IZ0LNP, Giuseppe Russo 
Award Manager A.R.S. 
Responsabile Gruppo “A.R.S. in the World” 
Referente Circolo A.R.S. Formia LT‐01 
www.arsformia.altervista.org 
Skype: iz0lnp 

A.R.S. IN THE WORLD — IZ0LNP, GIUSEPPE RUSSO 
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IZ0EIK, ERICA SANNA 

 

F5BSB, Anne Gorissen  
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JT1F, NUOVO GRUPPO DIRIGENTE MONGOLIA 
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RICEVIAMO DALLA MONGOLIA 

JT1BE, Timur 

JT1CO, Badruun 
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RICEVIAMO DALLA CINA E DALLA CECENIA 
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ANTENNA PORTATILE AD                   
ELEVATO GUADAGNO PER PMR 

Questi piccoli ricetrasmettitori, costruiti da varie case in dimensioni 
sempre più ridotte, usano una piccolissima fetta della frequenza dei 
446 MHz.  La loro potenza d’uscita in radiofrequenza varia da circa 
250 a 500 mW a seconda della tensione di alimentazione che può 
raggiungere i 5 V massimi. Con una tale potenza sulle UHF si posso‐
no fare collegamenti di alcuni chilometri in portata ottica, usando le ridotte antenne (caricate) 
degli stessi apparati. 

Se vogliamo dirigere il segnale radio in un’unica direzione, in modo tale da aumentare  la porta‐
ta massima, come se usassimo un’antenna più grande (il dipolo misura circa 32 cm) e allo stesso 
tempo non manomettere l’apparato, la soluzione viene dall'uso di un dipolo a baffo per TV, ac‐
coppiato in modo induttivo all’antenna del PMR. 

Tutto l’occorrente per l'antenna direttiva con l’apparato PMR 

Per trasmettere da una postazione fissa, è sufficiente costrui‐
re una bobina di (rame ricoperto, diametro del filo 1 ‐ 1,2 mm) 
circa tre spire spaziate da avvolgere sulla antenna del ricetra‐
smettitore, e poi utilizzare l’antenna TV con la sua piattina ori‐
ginale. 

Il piccolo PMR è un Twin Talker 3600 della Ucom. 

Nella Figura di lato è possibile vedere il collegamento indutti‐
vo con tre spire spaziate su 300‐75 Ω. 

Oppure è possibile utilizzare solo le astine telescopiche dell’antenna a baffo con accoppiamento 
diretto attraverso la bobina da tre spire sull’antenna del 
piccolo PMR. Questa seconda soluzione, oltre ad essere 
portatile, ha anche un ottimo rendimento. 

Di lato è raffigurato un metodo per poter ricaricare le tre 
batterie da 1,2 V; in questo caso il piccolo ricetrasmettitore 
T.T. 3600 è sprovvisto dell'ingresso per un alimentatore e‐
sterno. 

La modifica è indolore, ossia il filo da 0,5 mm passa sotto il 
coperchio delle batterie. 
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Esaminiamo il 
principio su cui si 
basa l’aumento di 
potenza del segna‐
le radio in una di‐
rezione con un’an‐
tenna a baffo, con 
misure superiori al 
classico dipolo a 

polarizzazione verticale (in questa semplice spiegazione, non si tiene conto del fattore di veloci‐
tà o di come agiscono fra di loro elementi importanti come la componente elettrica e magnetica 
del segnale radio). La prima cosa che si nota è che, fisicamente, l’antenna a baffo con la sua for‐
ma a V rovesciata di 90 gradi circa sull’orizzonte, diventa automaticamente un’antenna direttiva 
secondo la direzione che parte dal vertice delle due semirette dell’angolo stesso. Il fattore è che 
un segnale a radiofrequenza presente su un conduttore radiante, viene da questo irradiato all’e‐
sterno con un angolo che da verticale diventa sempre più parallelo all’asse del filo elettrico se‐
condo il rapporto direttamente proporzionale fra la lunghezza del conduttore e la lunghezza del 
quarto d’onda del segnale trasmesso. In altre parole se ho un filo radiante di un metro e ad un 
capo invio un segnale a radiofrequenza di 4 metri di lunghezza d’onda (1/4 di 4 metri = 1 me‐
tro), ottengo una radiazione del segnale perpendicolare all’asse del filo. Se alzo la frequenza e 
passo ad esempio ad una lunghezza d’onda cinque volte più corta, ossia di 80 cm, che vuol dire 
che cinque quarti d’onda stanno nella lunghezza del filo di un metro, a questo punto l’angolo di 
radiazione del segnale si è inclinato di parecchi gradi verso la direzione del conduttore. Questo 
comportamento delle onde radio è facilmente dimostrabile, perché vale anche in ricezione. In‐
fatti quando si usano delle potenze in trasmissione consistenti di 500 W e oltre, è più facile ave‐
re interferenze sugli apparati elettronici allacciati alla rete elettrica della vicina abitazione se si 
trasmette sui 160 o gli 80 metri che se si trasmette la stessa potenza sui 10 o 15 metri. Il motivo 
è sempre lo stesso: le onde radio entrano in modo perpendicolare sui conduttori della rete elet‐
trica influenzandola, perché la lunghezza d’onda è grande; viceversa, con lunghezze d’onda più 
piccole, le onde radio non riescono ad entrare perpendicolarmente ma li colpiscono di striscio, 
come se scivolassero via senza influenzare i conduttori. Del resto anche l'impedenza dei condut‐
tori della rete, per un segnale di questo 
tipo, cresce in modo direttamente propor‐
zionale alla frequenza dell’onda radio in‐
terferente. 

73 

IK1WJQ, Emilio 

PS: Le prove di collegamento con due PMR di case diverse 
sono state fatte in città, fra due abitazioni non visibili fra 
loro, distanti circa 700 m l’una dall’altra, utilizzando le 
antenne all’interno degli appartamenti. Con l’antenna 
montata direttamente sul piccolo RTX, l’aumento del se‐
gnale  in ricezione dal corrispondente è superiore a 6 dB, 
quindi la potenza irradiata aumenta di oltre quattro volte. 
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FILTRO ANTI TVI 
 
Forse a qualcuno può interessare. 

Un paio di mesi fa ho sostituito la centralina TV di casa con una più potente 
(40 dB). 

Funziona perfettamente ma ho scoperto che, quando trasmetto in 144, con 
qualsiasi apparato e antenna, con potenza oltre i 20 W faccio TVI su tutti i televisori di casa. 

Su Internet ho trovato diversi schemi, anche semplici, di filtri passa alto, passa banda, … 

Poiché sono diventato piuttosto pigro, però, ho cercato una soluzione meno faticosa! 

Dal mucchio dei congegni avanzati per la TV ho recuperato un mixer di antenna con 4 ingressi 
per le varie bande e una uscita miscelata. 

Ho inserito il mix fra l’antenna UHF (4^ e 5^ Banda) e l’ingresso UHF della centralina (vedi Foto 
in basso). 

Ci speravo ma non ci contavo molto. 

E invece sì: il TVI è 
completamente spa‐
rito, anche trasmet‐
tendo con 80 W, in 
144 fino a 160 MHz 
circa. 

Evidentemente l’in‐
gresso UHF del MIX 
funge abbastanza 
bene anche da filtro 
passa‐banda. 

Il MIX è di quelli da 
palo con il coperchio 
arancione, forse del‐
la Vicky; avrà almeno 
20 anni. 

73 

I0SJC, Sal   

I0SJC, SALAVATORE CARIELLO 



 

 

2014 International Year of Cristallography 

METEOROLOGIA SPAZIALE (SPACE WEATHER) 
 

Agli inizi del 2008, con un perfetto sincronismo, 
rispettando la Legge di Hale (Fig. 1) le macchie 
solari hanno invertito la loro polarità, segnalando 
l’inizio del XXIV Ciclo Solare; ma, per quanto ri‐
guarda le previsioni dell’intensità relativa all’atti‐
vità solare, i pareri dei Fisici sono ancora contra‐
stanti. Infatti, i dati raccolti sin ad ora, come sem‐
pre, hanno diviso gli esperti in quanto una parte 
prevede un incremento maggiore del 50% rispet‐
to al XXIII ciclo e l’altra parte stima un 40% in me‐
no. Tuttavia, va detto che trattasi soltanto di pre‐
visioni, elaborate sulla base dei fenomeni solari 

in atto e consultando gli archivi storici delle precedenti attività solari. Ma la nostra Stella è dav‐
vero imprevedibile; basti ricordare il ciclo tra l’anno 1645 ed il 1715, conosciuto come il 
“Minimo di Maunder” (Fig. 2) quando il Sole, inaspettatamente, per ben undici anni, non mo‐
strò un minimo di attività (macchie, flares, protuberanze, filamenti) modificando le condizioni 
meteorologiche sulla Terra, generando estati torride ed inverni rigidi anche alle basse latitudini, 
un evento ricordato con l’appellativo di “Piccola Glaciazione”.  
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Altri fenomeni bizzarri di un ciclo solare sono le Solar Storms (Tempeste Solari) le quali condizio‐
nano fortemente quanto avviene giornalmente sul nostro Pianeta. Attività come la distribuzione 
di energia elettrica, la navigazione aerea su rotte polari, la navigazione marittima, le comunica‐
zioni satellitari e tutte le radiocomunicazioni, comprese quelle radioamatoriali, in presenza di 
una tempesta solare, possono essere messe a rischio di blackout anche per un lungo periodo. 
Nel 1989, una devastante Tempesta Solare distrusse i trasformatori di energia elettrica del Que‐
bec (Canada), condannandolo all’oscurità per diverse settimane. 

Ma, entriamo nel dettaglio per capire come avviene una tempesta solare, capace di ridurre al 
silenzio radio anche i più agguerriti Radioamatori. Innanzitutto occorre dire che il Sole non porta 
sulla Terra soltanto luce e calore e che per attività solare si intende l’emissione, variabile nel 
tempo, dal Sole e per tutto lo Spazio, del Vento Solare, di Particelle Energetiche, di Raggi X e di 
Onde Radio. Va aggiunto, inoltre, che esistono varie tipologie di fenomeni solari che provocano 
disturbi alle attività umane: le Tempeste Geomagnetiche, le Tempeste di Radiazione Solare e i 
Radio Blackout. Ed allora, passiamo in rassegna questi fenomeni di cui, il nostro amico Sole, si 
rende protagonista nel corso di un ciclo solare. 

Quindi, le Tempeste Geomagnetiche sono perturbazioni del Campo Magnetico Terrestre pro‐
dotte dalle emissioni di plasma espulso dalla Coro‐
na Solare (Fig. 3) e classificate con il nome di C.M.E. 
– Coronal Mass Ejection. Mediamente le C.M.E. 
possono raggiungere la Terra in circa diciotto ore e, 
quando le emissione è di forte intensità di protoni, 
particelle di tipo A ed elettroni, dopo aver interagi‐
to con il Campo Magnetico Terrestre, producono 
guai seri alle centrali elettriche, disturbano la pro‐
pagazione delle onde radio, inibiscono i sistemi di 
navigazione terrestre e satellitare e, addirittura, 
confondono il flusso migratorio degli uccelli. Le 
C.M.E. muovendosi lungo le linee di forza del Cam‐
po Magnetico Terrestre (le Cuspidi), sono anche all’origine di spettacolari aurore polari. 

Le Tempeste di Radiazione Solare, definite con il termine di S.E.P. – Solar Energetic Particles 
(Fig. 4), invece, si riferiscono alla comparsa di elevati livelli di radiazione dei Raggi U.V. ‐ Ultra 
Violet Ray, causati dall’eccessiva presenza del numero di particelle energetiche, che viaggiano a 
300.000 Km/s, ovvero alla velocità  della luce, e raggiungono la Terra entro pochi minuti. 

Gli effetti negativi di questa tempesta sono i disturbi alle comunicazioni, ai sistemi di navigazio‐
ne satellitare e, soprattutto, un alto rischio per gli aerei che volano a quote elevate sulle rotte 
polari, nonché per gli astronauti, in modo particolare se in missione extra veicolare. 
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L’assorbimento di una dose eccessiva dei nuclei atomici energetici 
può causare danni ai tessuti e agli organi, causando le tipiche malat‐
tie da radiazione, fino alla morte. 

Infine, l’argomento che ci riguarda più da vicino sono i Radio Black‐
out. Qui, la causa di forti disturbi, a volte con un lungo silenzio radio 
in HF, è prodotto sulla Ionosfera da intense emissioni di Raggi X pro‐
venienti dal Sole (Solar X Ray) a seguito di brillamenti solari (Flares) 
di classi moto elevate, generando il fenomeno dei S.I.D. ‐ Sudden 

Ionospheric Distrurbance (Fig. 5). A tal riguardo, la NOAA ‐ National Oceanic and Atmosferic Ad‐
ministration ha classificato i disturbi provocati dall’emissione di Raggi X di provenienza solare, 
stilando una scala di intensità, nella quale, una Solar X Ray Emission di tipo “M” o di tipo “X”, 
rappresenta un segnale di allarme per questo tipo di eventi. Una coppia di satelliti, GOES e POES 
(Geostationary and Polar Operational Environmental Satellites) osservano costantemente l’atti‐
vità solare nei Raggi X, pronti a segnalare forti brillamenti ed intense emissioni. E, qui, va ag‐
giunto il prezioso contributo di Radioamatori e Astrofili che, avvalendosi delle loro attrezzature, 
segnalano agli Istituti di Ricerca le pericolose emissioni rilevate in banda radio e sullo spettro del 
visibile. Ebbene, con l’intensificarsi delle attività umane per scopi diversi, quali ad esempio la 
ricerca spaziale, la meteorologia, le telecomunicazioni, la difesa militare, la medicina, è diventa‐
to sempre più importante conoscere il comportamento, a volte dannoso, della nostra Stella. At‐
traverso questa nuova disciplina scientifica denominata Meteorologia Spaziale (Space Weather) 
la Comunità Scientifica è riuscita a mettere in guardia anche la Medicina Ufficiale, che promuo‐
ve campagne di sensibilizzazione, in modo particolare a favore delle donne, per la prevenzione 
dei  danni provocati al seno dalla violenza dei Raggi U.V. e ha schierato una flotta di “sentinelle 
solari” che, a distanza ravvicinata, osservano il Sole su varie lunghezze d’onda, inviando sulla 
Terra preziose informazioni. Ma, lo studio della meteorologia spaziale non si limita alla valuta‐
zione dei fenomeni solari, perché altri elementi concorrono ad arricchire la materia, quali i Raggi 
Cosmici (Cosmic Ray), causati dalle esplosioni di Supernove (esplosioni di stelle al termine della 
loro vita nell’Universo) provenienti dal‐
lo spazio profondo e che raggiungono 
la Terra, trasportando molta più ener‐
gia delle particelle solari ed i Lampi 
Gamma (Gamma Ray Burst) che sono 
tremende esplosioni di gas nucleare 
che avvengono nei Raggi Gamma e che 
rilasciano nell’Universo enormi intensi‐
tà di radiazioni.  
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Al momento, questi fenomeni non trovano ancora una spiegazione scientifica, per cui sono an‐
cora oggetto di studio; tuttavia, lasciano capire l’importanza che riveste lo studio della meteoro‐
logia spaziale, in modo particolare se indirizzato a migliorare le nostre capacità di prevedere e‐
venti particolarmente energetici che potrebbero compromettere la nostra sicurezza. Attual‐
mente, più che di previsioni, si tratta di analisi probabilistica degli eventi; e fu per puro caso che 
gli astronauti della Stazione Spaziale Internazionale scamparono alle devastanti radiazioni U.V. 
(S.E.P.) del 20 Gennaio 2005 perché, all’ultimo momento, annullarono una missione extra veico‐
lare da effettuare al di fuori del laboratorio spaziale I.S.S.. Non da meno, avvenne il 6 Dicembre 
2006, quando un enorme brillamento solare  generò un flusso di rumore in banda radio dieci 
volte superiore al normale, rilevato da tutte le stazioni radioastronomiche terrestri, sufficiente 
ad accecare tutti i ricevitori GPS dell’emisfero della Terra esposto al Sole. Ma, lo spettacolo più 
singolare del Sole, avvenne il 13 Dicembre 2006, quando una enorme C.M.E. raggiunse la Terra 
in due ondate, la prima tra le 12.00 UTC e le 18.00 UTC e la seconda nella notte del 14 Dicem‐
bre, provocando gravi danni ai computer di bordo ed ai pannelli solari di alcuni satelliti e cau‐
sando un Radio Blackout che durò circa due giorni (in quel periodo, molti Radioamatori salirono 
sul tetto per controllare le antenne convinti che fossero disconnesse dagli apparati radio). Ma la 
possibilità di seguire costantemente l’attività solare è data anche ai Radioamatori, utilizzando 
un telescopio di modeste proporzioni, purché corredato di filtro solare in Mylar Astrosolar da 
porre davanti al telescopio per osservare il disco solare in luce bianca con le Macchie Solari e la 
Corona Solare. Ma, attenzione a non osservare il Sole senza l’uso dei filtri, in quanto si rischiano 
seri danni agli occhi. Così come, evitare nella maniera più assoluta di utilizzare vetrini per salda‐
tori o vecchie lastre fotografiche, perché non riescono a contenere Raggi U.V. molto nocivi alla 
vista! Altro comodo sistema è quello di visitare spesso il Sito del S.O.H.O. ‐ Solar and Heliosphe‐
ric Observatory, http://sohowww.nascom.nasa.gov/, per osservare il Sole su più lunghezze d’‐
onda, la velocità del Vento Solare e la quantità di Protoni per cm2, il Sito del NOAA Space Wea‐
ther Prediction Center, http://www.swpc.noaa.gov/, per rilevare eventuali Tempeste Solari e 
Radio Blackout e il Radio Sole in banda HF, visitando il sito del Radiotelescopio di Nancay, 
http://realtime.obs‐nancay.fr/dam/realtime_display/dam_realtime.php?lang=fr, in Francia, 
che oltre al Sole osserva  pure le Tempeste Magnetiche di Giove. 

A conclusione, che cosa ci riserva il 24° Ciclo Solare? Al momento è difficile dirlo perché, come 
abbiamo visto, il Sole è davvero imprevedibile. Tuttavia, al di là dei suoi capricci, io sono convin‐
to che sarà un ciclo con una costante ascesa di fenomeni. Per cui auguro tanta buona propaga‐
zione a chi svolge attività DX e cieli sereni per coloro che svolgono osservazioni solari. 

73 

IK0ELN, Giovanni Lorusso 
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Gentili iscritti A.R.S., 

con la presente comunichiamo a tutti gli i‐
scritti all’Associazione A.R.S. — Amateur    
Radio Society, che l’agenzia Assicurativa    
Assicorso, Rappresentante Unipol Assicura‐
zioni, ha convenuto una convenzione che 
riserva a tutti gli iscritti alla Vs. Associazione, 
nonché ai loro familiari, un trattamento con‐
venzionale particolarmente vantaggioso, su polizze assicurative Auto, Moto, Infortuni, 
Casa, Azienda. 

Colgo l’occasione per rammentarvi che il Vostro referente sarà la sottoscritta Elisabetta 
Augelli, a Vostra disposizione per qualsiasi chiarimento. 

Distinti Saluti, 

Elisabetta Augelli 
Assicorso ‐ Unipol Assicurazioni 
Viale Ancona, 11‐ 30173 Mestre  
Tel. 041 997337 ‐ Fax 041 5086014 
Cell. 347 2341551 
elisabetta.augelli@agenzie.unipolassicurazioni.it 

 

 

                                                                                      

 

“I RADIOAMATORI RACCONTANO”, MARIO DI IORIO 
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“Il futuro esiste perché esiste il nostro passato. Ricordare il passato è,  
dunque, un dovere se vogliamo credere nel nostro futuro.”  (I4AWX) 

7‐2014 
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A.R.S. 
AMATEUR RADIO SOCIETY 

Associazione Radiantistica Italiana 
Sperimentazione e Radioassistenza 

 
L’A.R.S. ‐ IQ0WX ‐ informa che sono disponibili i seguenti servizi 
per i Soci, OM, SWL e Simpatizzanti: 

− Assicurazione antenne Euro     5,00  all’anno 

− Servizio QSL Euro 20,00  all’anno 

− Iscrizione gratuita  

− Notiziario mensile “LA RADIO” on‐line gratuito a disposizio‐
ne degli Iscritti 

 

Iscrizioni ed informazioni  su  www.arsitalia.it 

Visitate il nostro Sito con tantissime notizie  
Siamo anche su Facebook, Twitter e LinkedIn 

 

 APRITE UN CIRCOLO NELLA VOSTRA CITTA’ 
 

73 
I0SNY, 
Nicola 
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ALIMENTATORE PROFESSIONALE  
 PER LABORATORIO 

 
 
 
 

Portate  

Regolazione da 1,25 V a 15 V / 5 A. 
Regolazione da 1,25 V a 30 V / 5 A. 

Questo articolo che descrivo non ha nulla 
di nuovo o di originale dal punto di vista 
tecnico o circuitale, in quanto non è altro 
che la messa in pratica di ciò che è descrit‐

to nel manuale della casa costruttrice dell’LM338K. Tale articolo (già pubblicato nel 2002 su       
RadioRivista) è dedicato a chi si diletta di autocostruzione e di prove di laboratorio per la pratica 
costruttiva, ed è uno stimolo alla realizzazione di uno strumento altamente professionale che 
potrà essere indispensabile per la sua versatilità d’uso e semplicità costruttiva. Su altre riviste, 
negli anni, senz’altro vi sono state descrizioni simili, ma è senza dubbio piacevole una costruzio‐
ne che non parta da kit già prefigurati. 

Circuito elettrico 

Il circuito elettrico ricalca quanto consigliato dalla casa costruttrice dell’integrato utilizzato con 
modeste modifiche per l’uso di destinazione dell’alimentatore. Le uniche particolarità sono l’ag‐
giunta di un doppio deviatore, per commutare le portate del trasformatore e del trimmer in pa‐
rallelo al potenziometro multigiro di variazione di tensione di uscita, per la portata a 15 V. 

Perché questo? 

Nella prima portata (1,25 V – 15 V) i 5 A possono essere assorbiti con tranquillità su quasi tutto 
l’intervallo, senza che intervenga la protezione automatica per periferiche che abbiano bassissi‐
ma resistenza ohmica. 

Nella seconda portata (1,25 V – 30 V) i 5 A possono essere assorbiti, dalla massima tensione di 
uscita a scendere, per circa due terzi dell’intervallo, in quanto nello scendere alle tensioni più 
basse interviene progressivamente la protezione corto‐circuito per periferiche che abbiano bas‐
sa resistenza ohmica. 

I8SKG, GIUSEPPE BALLETTA 
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Altro motivo è che più si scende in tensione, più aumenta il divario fra tensione raddrizzata‐
filtro e tensione d’uscita, più aumenta la dissipazione termica dell’LM338K. In conclusione, da 
tale alimentatore, si prelevano tensioni adatte per semiconduttori con alimentazione a 13 V e 
per semiconduttori con alimentazione a 28 V. 

Costruzione 

I dati dei componenti elettrici sono descritti sullo schema elettrico sopra riportato. 

Il contenitore ho preferito costruirlo con scarti di trafile di alluminio, reperibili presso i costrut‐
tori di infissi a costo di rottamazione. 

ll frontale ed il posteriore sono costituiti da spezzoni di trafile ad U da 20 x 20. 

La base è costituita da due trafile scatolate (scatolatura da 2) da 10 x 20 affiancate e irrigidite, 
con rivettatura da sotto, con due angolari 2 x 20, che funzionano anche da appoggi se bordati 
da guarnizioni di gomma di portiere di auto reperiti dai rottamai. 
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Ma nulla toglie di usare contenitori reperibili in 
commercio con costi di certo ben diversi. 
Per gli strumenti di lettura in A e in V consiglio 
di usare o quelli a lettura digitale reperibili in 
commercio (o in kit), con alimentazione di tra‐
sformatorino, ponte‐filtro ed accessori a parte, 
o a lettura analogica di buona qualità (tipo Me‐
ga BM 70 / TL, o altri con quadrante 8 x 8). 
La qualità di lettura degli strumenti, non è su‐
perfluo dirlo, è indispensabile per un alimenta‐
tore per uso professionale e, pertanto, econo‐
mizzare sugli stessi non è consigliabile. 

Per il Galvanometro di lettura in V è consigliabile usare un Galvanometro da 50 o 100 µA con 
trimmer in serie per taratura portata, in quanto quelli più “tosti”, con resistenze di shunt combi‐
nate con resistenze di serie (Valore 30 V f.s. già di commercio), incorporate, non garantiscono 
lettura affidabile su tutto il percorso di escursione della scala. 
Per il Galvanometro di lettura in A, già esistono in commercio strumenti shuntati per tale porta‐
ta ma, per i volenterosi e gli esperti, si può usare un altro Galvanometro da 50 o 100 µA oppor‐
tunamente adeguato con shunt esterno autocostruito o in costantana (per chi ce l’ha), o con 
rame smaltato avvolto su supporto di resistenza di alto valore da 2 W. 
Pertanto sono riportate sottoanche le scale analogiche da fotocopiare, preferibilmente su car‐
toncino uso foto di buona qualità (180 g o più) e incollare alle mascherine originali dei Galvano‐
metri reperiti o acquistati. 
Per quanto riguarda l’aletta di raffreddamento è consigliabile usarne una da 18 x 12  per preve‐
dere un uso tranquillo dell’integrato regolatore‐stabilizzatore alla minore tensione e massimo 
assorbimento. 
L’integrato LM338K è preferibile porlo su uno zoccolo per TO3, fissato in precedenza sull’aletta 
di raffreddamento, e reperibile o nel surplus o anche da alcuni vecchi televisori di buona fattu‐
ra, per una eventuale quanto rarissima possibilità di sostituzione veloce per guasto dello stesso. 
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I componenti stretti dell’integrato vanno saldati tutti 
sullo zoccolo o sui piedini dello stesso. 

Per la lampada spia si può eliminare la resistenza da 
330 Ω se si trova quella da 48 V (essa serve sia per 
scaricare rapidamente l’elettrolitico di filtro allo spe‐
gnimento dell’apparato sia per protezione dello stes‐
so all’accensione). 

Il trasformatore bisogna farlo avvolgere, in quanto 
non è facile trovarlo per le tensioni previste. Per chi 
ha buona volontà, si possono reperire, presso la RS di 

Milano, dei pacchi trasformatore già avvolti per il primario e da avvolgere per le tensioni del se‐
condario. Il pacco deve essere da 130 ‐ 150 VA con tensioni sul secondario a 16 V e a 26 V effica‐
ci. Gli elettrolitici di filtro sono due, da 10.000 pF cadauno ‐ 65 V, in parallelo. Va comunque be‐
ne, però, quello da 22.000 pF ‐ 65 V reperito nel surplus. 

Taratura 

L’unica taratura riguarda la portata dei 15 V. Prima si prova l’apparato sui 30 V e si controlla la 
lettura sul Voltmetro ruotando il potenziometro multigiro frontale. Poi lo si testa in A con peri‐
ferica di assorbimento. A questo punto si collega Voltmetro esterno alle boccole di uscita, si 
commuta nella portata 15 V, si porta il potenziometro frontale multigiro alla massima resistenza 
(massima escursione), e si regola il trimmer da 4,7 K, parallelo del multigiro, per lettura a 15 V. 
Infatti l’integrato in questione prevede con resistenza di “adjust” a 4.700 Ω i 30 V, e con resi‐
stenza di “adjust” a circa 2.200 Ω i 15 V (questa opzione infatti è ottenuta inserendo in parallelo 
al multigiro da 4700 Ω il trimmer di taratura per la portata inferiore). È bene puntualizzare che è 
assolutamente sconsigliabile la commutazione diretta di trimmer o potenziometri non utilizzan‐
do appunto il parallelo, in quanto, nel momento della commutazione, mancando la resistenza di 
“adjust” verso massa, per un attimo del vuoto, si avrà in uscita la pericolosa tensione massima 
di uscita dal filtro (36 V circa!). A tal punto credo di ave‐
re terminato la descrizione, spero con chiarezza, e non 
me ne vogliano gli esperti per la mia pedanteria descrit‐
tiva, ma l’argomento l’ho dedicato in modo particolare 
agli OM neofiti, rimanendo sempre a disposizione per 
eventuali chiarimenti ulteriori. 

73 

I8SKG, Giuseppe Balletta 

I8skg@inwind.it 
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QSL TENERIFE ISLAND 
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ASSISTENZA LEGALE: i professionisti in elenco sono disponibili per consulenze di 

carattere legale per i Soci A.R.S. 

Avv. BACCANI ALBERTO, I2VBC 

e‐mail: legalbac@stbac.net ‐ MILANO 

Avv. MASTINO CASIMIRO 

Mastiff, studio legale internazionale e di consulenza fiscale 

Viale Umberto, 98 ‐ 07100 SASSARI ‐ Tel. 079 272076 

Avv. CARADONNA ANTONIO  

Via Cancello, 2 ‐ 81024 MADDALONI (CASERTA) 

Via Aurora, 21 ‐ 20037 PADERNO DUGNANO (MILANO) 

e‐mail: avv.antoniocaradonna@pec.it 

Tel. 0823 432308 ‐ Fax 02 94750053 ‐ Cell. 338 2540601 

Avv. DEL PESCE MAURIZIO, IZ7GWZ ‐ FOGGIA ‐ Cell. 338 7102285 

AVV. VERDIGLIONE BRUNO, IZ8PPJ 

Web: www.studioverdeglione.it 

IL PESO PIÙ GRANDE CHE PUOI PORTARE È IL RANCORE! 
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QSL SERVICE A.R.S. 
AMATEUR RADIO SOCIETY 

C/O  I0PYP, Marcello PIMPINELLI 
Via Raffaele Silvestrini, 10 

06129 ‐ Perugia   
ITALY 
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PARTECIPAZIONE A.R.S. ‐ AMATEUR RADIO SOCIETY                 
ALLA FIERA DI MACERATA, 31 MAGGIO 2014 

 
Referente del Circolo di Perugia, I0PYP 

Referente del Circolo di Macerata, IZ6ABA 
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ANTENNE  ANTENNE  ANTENNE  ———  STAZIONI    STAZIONI    STAZIONI  ———  QSL  QSL  QSL  
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A.R.S. è presente su Facebook e Twitter                  

a  cura di IZ0EIK, Erica…                                

ed ora anche su LinkedIn! 

Venite a visitarci… NUMEROSI! 
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Abbiamo il piacere di annunciare l’apertura dei seguenti nuovi Circoli 
A.R.S. ‐ Amateur Radio Society, ai cui numerosi componenti diamo un 
caloroso benvenuto. 

 

CIRCOLO A.R.S. DELL’ISOLA DI PROCIDA (NA) 

Referente: IC8ATA, Raul Migliano 

ic8ata@mdxc.org 

 

 

CIRCOLO A.R.S. DI MARINA DI GIOIOSA IONICA (RC) 

Referente: IZ8MUT, Rocco Sisca 

iz8mut@gmail.com 

 

 

CIRCOLO A.R.S. DI SASSARI  (SS‐01) 

Referente: IS0SNE, Andrea Moledda 

is0sne@tiscali.it 

 

 

CIRCOLO A.R.S. DELL’ALTO FRIULI ‐ TARVISIO (UD‐01)  

Referente: IV3SJW, Marco Martinelli 

marco.marti@libero.it 

7‐2014 
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QSL  Manager 
Protocollo  002/QSL                                                         Ai nostri Soci  A.R.S.                
15 Aprile 2014                                                                             Loro Sedi       
 

 

OGGETTO: QSL BUREAU 
Si informano i Soci che usufruiscono del servizio QSL tramite la nostra Associazio‐
ne A.R.S. ‐ Amateur Radio Society che esistono molti Country che non hanno il 
Bureau per cui si prega, prima di spedire le vostre QSL al QSL Manager di Perugia, 
di visitare il Sito: www.iaru.org/qsl‐bureaus in cui la I.A.R.U. ha pubblicato l’elenco 
dei Paesi che dispongono del servizio e di quelli che lo hanno chiuso. 

Tutto questo al fine di ottimizzare e velocizzare lo smistamento e l’invio delle QSL. 

Vi ricordo che l’indirizzo a cui inviare le vostre QSL, divise per Country ed in ordine 
alfabetico di Paese, è: 

I0PYP, Marcello Pimpinelli 

Via Raffaele Silvestrini, 10 

06129 Perugia. 

Ricordo, inoltre, di indicare stampigliato sulla vostra QSL o con timbro, il nostro 
Manager che è 9A8ARS. 

Nel caso in cui sulle vostre QSL ciò non fosse presen‐
te, provvederemo noi con un timbro dal nostro uffi‐
cio. 

Buoni  DX. 

73 

I0PYP, Marcello 

COMUNICAZIONE DEL QSL MANAGERCOMUNICAZIONE DEL QSL MANAGERCOMUNICAZIONE DEL QSL MANAGER  
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ATTIVAZIONE DEL CASTELLO DI 
SANT’ANDREA DELLE FRATTE (PG)  

I0SNY/P 
REF. DCI PG516 ‐ WCA I‐12915 

 

Dopo la prima attivazione del Castello di Sansoste abbiamo cercato, come la storia su Internet ci 
suggeriva, l’altro castello che era verso la valle e, abitando nelle vicinanze, è stato facile trovare 
le mura e le torri del Castello di Sant’Andrea delle Fratte, immerso in piante ed erbacce ma per‐
fettamente riconoscibile come da Foto riportate. Il castello comprende una torre ormai ridotta 
ad un livello molto basso e usata come magazzino, un muro di cinta di circa 50 metri che poi se‐
guita con un altro muro di circa 60 metri e un arco ancora ben conservato, che era sicuramente 
l’ingresso al castello, ed in fondo una torre ben conservata e invasa da edere rampicanti alta 
circa 20 metri. Sono stati effettuati in 40 metri e 20 metri 116 QSO. L’attivazione è stata sempre 
un’iniziativa del Circolo A.R.S. – Amateur Radio Society di Perugia (PG‐01). 

I0PYP, Marcello 

Referente Circolo A.R.S. di Perugia (PG‐01) 

7‐2014 
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ATTIVAZIONE DELLA TORRE DI 
AVVISTAMENTO FAGGETA DEL 

MONTE CIMINO, M. 1053                                
I0SNY/P 

REF. DCI VT117 ‐ WCA I‐11959  

Il 10 maggio abbiamo attivato la Torre di Avvistamento della Faggeta del Monte Cimino insieme 
agli amici del Circolo A.R.S. di Perugia. I QSO sono stati 116 e abbiamo operato con una verticale 
magnetica sul tetto dell’auto con 80 W in 7 MHz. La giornata è stata bella e l’attività molto rapi‐
da ed interessata. Le attivazioni per il Diploma dei Castelli costituiscono sempre un incitamento 
al QSO e una ricerca costante di siti non ancora referenziati. La parte storica per noi è molto in‐
teressante perché mette sempre in moto un desiderio di conoscenza con l’ausilio di libri, articoli 
e foto che descrivano quanto stiamo attivando. Conoscevo e conosco molto bene la Torre poi‐
ché, oltre 40 anni fa, essendo Soriano nel Cimino di Viterbo il mio paese natale, avevo la chiave 
e mi recavo costantemente sulla Faggeta per i Contest in 144 MHz con il mio MOBIL5, 800 mW 
in AM e la 5 elementi Fracarro! Il nominativo che allora usavo era IW0QAA… bei ricordi! 

I0SNY, Nicola 

Circolo A.R.S. di Perugia (PG‐01) 
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COSA NE PENSATE DI UN                      
TEAM CONTEST A.R.S.? 

 

Amici, OM/SWL e simpatizzanti appartenenti alla Grande Famiglia A.R.S., 
mi balenava da qualche mesetto l’idea di metter su un Team Contester  
tutto rigorosamente A.R.S.. 

Sono IZ8EZP, Mario, also K8EZP, vivo a Caserta (CE) e nella mia “carriera” 
di Radioamatore posso vantare Contest, attività IOTA, DX e altro ancora. 

Ero con i miei genitori circa un mesetto fa nella loro casetta in provincia di Benevento e, mentre 
aravamo il terreno per la semina primaverile, osservavo  quella che fino all’anno 2005 era la po‐
stazione base di IR8X. 

La stazione dalla quale abbiamo trascorso tante e tante rocambolesche attività. 

Visitate la pagina http://www.qrz.com/db/IR8X e leggete le gesta fatte dalla location collinare 
a partire dall’anno 2003: Contest ARRL, Contest ARI, attività delle quali oggi serbo un piacevolis‐
simo ricordo, JA Contest; tantissimi amici che si sono avventurati  spinti dalla passione per i 
Contest e  dall’attaccamento allegro al vivere in  team.  

Pensavo e vi chiedo: vi farebbe piacere riorganizzare un A.R.S. CONTEST TEAM? 

Attualmente disponiamo di una location posizionata a 800 m sul livello del mare, sono disponi‐
bili filari per 40‐80‐160 m onda intera, circa 3,5 ettari di terreno dove istallare filari, direttive, ... 
E disponibilità di posti letto per 4 operatori. 

Rifletteteci con calma e, chi fosse realmente interessato ed è in una zona dalla quale può facil‐
mente raggiungere la location di IRBX (Ceppaloni di Benevento), non esiti a contattarmi tramite 
e‐mail (iz8ezp@email.it). 

Sarà un piacere eventualmente organizzarci per pianificare un attività tutti insieme, operando 
con un Call scelto per l’occasione o, ancora meglio, richiedendone uno tutto rigorosamente 
A.R.S.. 

Cosa ne pensate??? 

Attualmente la location dispone esclusivamente di filari onda intera per le bande dei 40, 80 e 
160 m, alimentatore da 30 A e pali per un’altezza massima dal suolo pari a 15 m. 

Pensateci con calma e resto in attesa di buoni collegamenti da IZ8EZP (IR8X), team leader. 
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IZ8EZP, Mario Librera 
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IZ8EZP, MARIO LIBRERA 
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ASSICURATE LE VOSTRE ANTENNE CON A.R.S. 
                                

SOLO PER QUESTO ANNO 

 Euro 

iz0eik.ars@gmail.com 

www.arsitalia.it 

ASSICURAZIONE PER LE VOSTRE ANTENNE 
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SERVIZIO QSL PER I SOCI A.R.S. 
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Da sinistra, alcuni presenti alla Manifestazione svoltasi domenica 18 maggio 2014: 
IZ8OFV Mario, Referente del Circolo di Casal dei Principi; IK8HIS Luigi Referente    
del Circolo di Santa Maria Capua Vetere; I0SNY Nicola, Vice Presidente Nazionale 
A.R.S.; I8YLW Vincenzo, Referente del Circolo di Pompei; IK8MEY Angelo,                 
Referente del Circolo di San Nicola la Strada; IZ8EEI Giovanni, Referente del                 
Circolo di Battipaglia; IZ0LNP Peppe, Award Manager Responsabile del Gruppo 
“A.R.S. in the World”. 

7‐2014 

MANIFESTAZIONE DIPLOMA REGGIA DI CASERTA 
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Il giorno 20 maggio 2014 è stata effettuata una spedizione delle QSL della nostra 
Associazione verso il Bureau della Croazia 9A8ARS, per un peso di kg 8,600,             
tramite posta aerea. 

La prossima spedizione avverrà nel mese di ottobre 2014. 

SERVIZIO QSL BUREAU — I0PYP, MARCELLO PIMPINELLI 
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NOTIZIE 

 

 

 

 



FINCHÈ SARÒ SANO DI MENTE 

NULLA PER ME SARÀ                                    

PARAGONABILE AD UN                                 

DOLCE AMICO 

QUINTO ORAZIO FLACCO 
(65 A.C. – 8 A.C.) 
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CITAZIONI FAMOSE 
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